„Chi rompe paga“
Erano  circa sette anni fa ed ero a casa

dei miei nonni, i miei fratelli stavano giocando.

Ad un certo punto i miei fratelli hanno cominciato

ad infastidirmi e io mi tenevo tutta la rabbia

racchiusa dentro, ad un certo punto hanno aumentato

il fastidio ed io avevo troppa rabbia da

trattenere e a un certo punto presi un’arancia

e la scagliai contro mio fratello ma lui la

schivò e andò a finire contro un vetro antico,

ad uno strato finissimo. Poi rotto il vetro corse

mia nonna e io e i miei fratelli ci siamo nascosti

per 20 minuti e mia nonna pensando che ci eravamo

fatti male e ci cercò per tutti i 20 minuti.

Quando siamo usciti nostra nonna ci sgridò e

ci disse che quando si rompe qualche cosa

non si deve scappare ma assumersi le proprie 

responsabilità e affrontare la situazione nel

modo più giusto possibile. Da quel giorno i

miei fratelli hanno capito che non devono

darmi fastidio. Ho imparato che si deve avere

rispetto del cibo perché non tutta la gente se

lo può permettere e affrontare i propri problemi.
